Progetto Costituzione

Parole chiave  “Libertà e uguaglianza” - Diario di bordo della III D – IPC “Giulio” - Torino

Docenti: proff. Cannì,  Chiesa, Dagna
Quelli che seguono sono alcuni appunti sul laboratorio svolto in classe relativo al progetto “I giovani e la Costituzione”. Non si tratta di una vera e propria relazione, quanto piuttosto di un breve resoconto delle attività proposte agli studenti, a cui si aggiungono alcune semplici riflessioni e una valutazione generale del lavoro.

La classe III D è una classe non molto numerosa ma piuttosto disomogenea, con 5 studenti stranieri e due diversamente abili. Tutti sono stati coinvolti nel progetto e tutti hanno dato il loro contributo. 
Nella prima parte dell’anno scolastico (settembre-dicembre), le colleghe Chiesa di tecnica turistica e Dagna di diritto, in codocenza, hanno attivato laboratorio di approfondimento sull’impianto della Costituzione italiana. La prof. Dagna così commenta l’esperienza in una breve relazione: “ L’attualità dei temi trattati è apparsa ai ragazzi di immediata comprensione, anche in ragione del fatto che i principi costituzionali sono, al momento, oggetto di vivace interesse da parte dei nostri governanti, i quali hanno, fra l’altro, inserito di recente, tra le materie curricolari, l’insegnamento di “Cittadinanza e Costituzione” (v. d.l. 1° settembre 2008, n.137), con l’intento di suscitare negli studenti una maggiore attenzione ai diritti e ai doveri del cittadino ed una proficua consapevolezza del sentimento di appartenenza allo Stato.
Lo scopo dei docenti, e in particolare della sottoscritta, è stato, quindi, quello di ripercorrere in sintesi le tappe storiche della formazione dello Stato italiano e, poi, di esaminare via via la struttura della nostra carta costituzionale concentrando maggiormente la riflessione e la capacità critica dei ragazzi della cl. 3^ D sui principi fondamentali e sulla loro attualità nella vita di tutti i giorni. Ne sono sorte interessanti discussioni che hanno reso proficuo l’intero lavoro di approfondimento e di ricerca svolto anche con l’ausilio del laboratorio multimediale dell’istituto, mediante la lettura e il commento di documenti tratti dai siti istituzionali di maggiore importanza.

Le ore di lezione (1 per volta) dedicate a quest’attività  sono state complessivamente 10, come indicato nel dettaglio del programma che segue:
23.09.08 : presentazione del progetto e indicazioni di massima sugli argomenti.

30.09.08 : la Costituzione italiana all’interno del sistema delle fonti del diritto. Fonti di produzione e fonti di cognizioni.

2.10.08: fonti del diritto, Costituzione e diritti soggettivi (pubblici e privati).

7.10.08: esame del sito web del Parlamento italiano dedicato al 60° anniversario della Costituzione: www.costituzione.parllamento.it – Discussione a seguire.
21.10.08 : le tappe storiche per la formazione dello stato italiano (sintesi).

11.11.08: la struttura e le partizioni della Costituzione italiana del 1948; i caratteri della Costituzione italiana.

25.11.08: l’analisi dei principi fondamentali della Costituzione italiana con particolare rif. agli artt. 1,2,3,4,5.

9.12.08: la revisione della Costituzione con part. rif. alla riforma del Tit. V nel 2001.

16.12.08: l’attualità della Costituzione italiana: significato, ragioni, riflessioni critiche.

18.12.08: cosa significa “vivere” la Costituzione come cittadini italiani nella quotidianità“.

Accanto a questo laboratorio di approfondimento, i ragazzi della 3^ D sono stati coinvolti in una serie di attività più “ludiche” che avevano lo scopo di aiutarli a familiarizzare con la Costituzione in maniera più leggera e creativa. In particolare  il 14.10.08 gli studenti hanno sperimentato la “limitazione delle libertà personali” sulla propria pelle, trascorrendo una mattinata senza aver diritto di parola: hanno poi espresso per iscritto le sensazioni provate e hanno fatto alcune riflessioni sulla libertà (poi utilizzate al momento di progettare la sceneggiatura con Jacopo, Giorgio e Fabio). Il 28.10.08 è stata organizzata, insieme ad una classe dell’istituto Lagrange – coinvolta con la 3^ D in un comune progetto di alternanza scuola/lavoro – una “caccia al tesoro” che aveva per oggetto la Costituzione.
Infine, tra novembre e dicembre, insieme agli esperti esterni, Jacopo, Giorgio e Fabio, si è svolto un laboratorio di scrittura sui principi della libertà e dell’uguaglianza. La prima attività è stata  di problem solving: i ragazzi dovevano esprimersi a favore o contro una proposta di legge che in nome dell’uguaglianza dei cittadini limitava la libertà di alcuni ( 5.11.08). Altre 4 lezioni (9-10-11-17 dicembre) sono state dedicate alla scrittura creativa: gli alunni hanno dovuto scrivere due brevi racconti. Immaginando di essere dittatori cui era stata data la possibilità di eliminare due articoli della Costituzione per poter meglio esercitare il proprio potere, gli studenti dovevano scegliere i due articoli da eliminare e poi immaginare le conseguenze di tale eliminazione in due racconti dedicati ciascuno ad un articolo eliminato per volta.

Gli studenti della 3^ D hanno accolto docilmente e talvolta con entusiasmo le varie proposte. Il laboratorio di approfondimento ha dato buoni frutti, ma probabilmente perché vissuto come parte integrante dell’attività curricolare soggetta a valutazione. La parte più ludica e creativa li ha spiazzati un po’. Un elemento di criticità è stato appunto la difficoltà di trasformare le riflessioni e le discussioni in un racconto che fosse vicino al vissuto. Mentre il dibattito è stato sempre molto acceso e ha evidenziato le differenze culturali tra gli studenti (italiani, e provenienti da diverse aree geografiche: Romania, Cuba, Repubblica Domenicana), la scrittura non ha valorizzato la ricchezza delle riflessioni  fatte in classe, così come è risultato molto difficile spingere i ragazzi a calare nella propria vita il significato dei principi della Costituzione. È emersa una strana contraddizione: da un lato la Costituzione era data per scontata, tanto da risultare impossibile provare ad immaginare l’assenza delle libertà da essa garantite (una Costutuzione quasi esistente ab aeterno e per questo invisibile), dall’altro serpeggiava tra gli studenti una mortifera diffidenza (la Costituzione è splendida ma non è applicata, esiste solo sulla carta, i politici stessi non la rispettano).  La “scoperta” più importante fatta dagli studenti, ragionando soprattutto attraverso esercizi di problem solving, è che i principi vanno contestualizzati e calati nella realtà concreta: un ritornello frequente è stato appunto il commento “sì, ma dipende…”, che in teste giovani e assolutiste come le loro segnala un buon principio di maturazione.
La realizzazione della sceneggiatura non ha purtroppo coinvolto i ragazzi, anche se il testo è stato composto sulla base delle cose dette e scritte in classe. Gli studenti hanno riconosciuto tra le battute le loro parole e questo è stato molto bello: hanno visto come parole apparentemente banali potevano acquisire valore e bellezza se inseriti in un contesto creativo. Tuttavia sarebbe stato più formativo scrivere insieme la sceneggiatura, cosa che non è stata possibile per ragioni di tempo ed organizzative.
Nel complesso è stata un’esperienza molto positiva. Se dovessi ripeterla, eviterei certi errori iniziali, come quello di cercare di manipolare e orientare i loro interessi (io avrei voluto lavorare sulla parola-chiave partecipazione, ma tutti gli stimoli forniti sono caduti miseramente nel vuoto, mentre l’interesse per la libertà e l’uguaglianza è stato spontaneo e quindi più proficuo). Dedicherei più tempo alla scrittura che all’approfondimento diretto: attività simili a quelle svolte durante le normali ore di lezioni creano purtroppo un immediato scollamento dal vissuto, e tentare poi di collegare quello che si apprende a quello che si vive fuori della scuola (cosa che tra l’altro dovrebbe rientrare nella nostra mission di insegnanti) diventa misteriosamente un’impresa disperata. Ho inoltre trascurato la tecnica del gioco di ruolo, che in una classe così diversificata avrebbe consentito a ciascuno di indossare i panni dell’altro uscendo da stereotipi culturali e generazionali: al momento di girare il video, la disomogeneità del gruppo è emersa in tutta la sua ricchezza ed è stato naturale far parlare i ragazzi stranieri nella propria lingua d’origine. Il risultato mi pare sia stato molto efficace, in contrasto con le tute bianche tutte uguali che mezza classe ha indossato durante le riprese.
